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Domani le associazioni nomadi 
andranno in corteo in Campidoglio 
per denunciare l'inaudito degrado 
dei campi di San Paolo e Magliana 

«Non sono bastati 5 bimbi morti 
Cosa aspettate a rispettarci?» 
In più di 900 sopravvivono 
senza acqua, luce, bagni e lavoro 

«Noi Rom vi chiediamo un villaggio» 
Le parole sono rimaste promesse. Traditi ancora una 
volta dal Campidoglio, i Rom che sopravvivono negli 
indecenti campi di San Paolo, della Magliana e del-
l'Infernaccio, domani manifesteranno sotto il palazzo 
senatorio. Chiederanno a Carraro di non essere co
stretti a sostare in campi di •concentramento», di ave
re acqua, luce e lavoro. «Cinque bambini morti non 
sono bastati, cosa aspettate a rispettarci?». 

ROSSELLA RIPERT 

L'incendio che uccise un piccalo Rom 

• i Erano tornati nei loro 
campi-lager convinti di poter 
iniziare il conto alla rovescia e 
lasciarsi alle spalle la loro in
decente vita. Dopo l'Incontro 
con l'assessore Gianlranco 
Rcdavid, I nomadi dell'asso
ciazione «Rasim Scidic», tutti 
Rom Koracane arrivali da anni 
in Italia da Sarajevo, hanno 
atteso per dicci giorni l'avvio 
dei lavori. Ma la prima pietra 
dei sospirati campi sosta at
trezzati non e slata messa. Né 
ruspe, ne operai hanno avuto 
il visto dalla giunta del mana

ger per spazzare via i campi 
fatiscenti, sovra/follati, sporchi 
e miseri dove in più di 900 so
no costretti a sopravvivere. 

Hanno atteso Invano. Poi 
hanno capito. Traditi ancora 
una volta dalle promesse del
la giunta, Ieri i Rom hanno an
nunciato la loro -rivolta, paci
fica. Domani andranno in 
Campidoglio, porteranno le 
loro proposte e chiederanno 
al manager Franco Carraro at
ti concreti per i campi sosta 
attrezzati che aspettano da 
anni. -Noi campi di vicolo Sa-

Ottanta agenti, mitra e celere per il blitz-immigrati 

«Bonifica» al parco Prenestino 
«Tutto a posto, tornate a casa» 

RACHELE QONNELLI 

• i L'operazione «Parco Pre
nestino» é iniziala all'alba. De
cine di volanti incolonnate, 80 
agenti di polizia giudiziaria ar
mati di tutto punto, uomini 
scelti della celere (un intero 
contingente) e lutti gli uomini 
in servizio al commissarialo di 
Porta Maggiore. Obicttivo? Se
tacciare palmo a palmo i ca
solari di una fabbrica abban
donala dove dormono e vivo
no immigrati stranieri e disere
dati italiani. 

Gli uomini del maxi-blitz 
sono arrivai: all'alba, pochi 
minuti prim.) delle sei del 
mattino. Dapprima hanno ac
cerchiato il parco, poi hanno 
proceduto ala perquisizione 
dei casolari, capannoni ab
bandonati dell'ex stabilimento 
della Snla Viscosa. Infine han
no ispezionato - «grazie al
l'importante collaborazione 
con la Polfer», puntualizzano 
gli agenti - i vagoni ferroviari 
parcheggiali nella stazione 
merci proprio ai confini del 
parco. Gli «abitanti* di questi 
luoghi sono stali svegliati di 
soprassalto e condoni fuori. 
Alcuni, una quindicina, erano 
accampali nei vagoni viaggia
tori sui binari morti. Le carroz
ze sono siate trovale piuttosto 
male in arnese, sporco e 
stracci dappertutto, nel tenta
tivo di racimolare un giaciglio 
e un ricovero dal freddo della 
none. 

tn ludo sono state controlla
te circa 2S persone di varie 
nazionalità: alcuni italiani, ma 
la maggior parte marocchini, 
tunisini e algerini. Una scorta 

«da re» fino agli uffici del com
missariato di Porta Maggiore 
per I primi accertamenti. Molti 
sono stati trovati con I docu
menti non in regola con la sa
natoria per Iimmigrazione 
(che è ancora In corso) e 
molti avevano avuto a che fa
re In passato con la giustizia; 
un paio anche per droga. Ma 
nessun conto aperto con la 
legge. Dal commissariato gli 
stranieri sono stati accompa
gnati all'Ufficio Immigrazione 
di via Genova. «In questo mo
do sono state accelerate le 
pratiche per la messa in rego
la con i permessi di soggior
no-, hanno spiegato gli agenti: 
se si fossero rivolli spontanea
mente al commissariato 
avrebbero infatti dovuto atten
dere almeno due giorni per la 
richiesta di accertamenti dalla 
Questura». Solo uno, un tunisi
no, è italo denunciato a piede 
libero per falsificazione del 
documenti. Tutti quanti, attor
no a mezzogiorno, sono potu
ti tornare alle loro solite occu
pazioni. E stata questa la con
clusione del mega-blitz, pre
parato da un minuzioso lavo
ro di appostamenti condotto 
nel tempo da agenti in bor
ghese. 

SI è trattato di una azione 
dimostrativa, specilica la poli
zia, per intimorire eventuali 
malintenzionati dall'usarc co
me base operativa la zona del 
casolari e II Parco Prenestino. 
Tra i cespugli sono slati trovali 
resti di destrosio, una sostan
za da taglio a dimostrazione 
del passaggio di qualche 
spacciatore. 

vino, a San Paolo, di via Can-
doni, vicino al deposito Atac 
In XV circoscrizione e di via 
della Magliana Vecchia all'In
fornacelo, la situazione è 
drammatica - denuncia Fadil 
Cizmic, presidente dell'asso
ciazione Rom -, non abbiamo 
acqua, luce e bagni, viviamo 
uno sull'altro, non possiamo 
mandare a scuola i nostri figli, 
non abbiamo un lavoro. Cin
que bambini morti di freddo o 
tra le liamme non sono basta
ti? Cosa aspettano a rispettar
ci?'. 

Nel campo di vicolo del Sa-
vini 63, in 6000 metri quadri si 
ammassano 43 famiglie: 600 
persone, più di 300 bambini 
costretti a sopravvivere in die
ci metri quadrati a testa. «Se 
scoppia un incendio come 
quella volta del piccolo Muha-
rem - spiegano i nomadi nel 
loro documento - l vigili del 
fuoco non, riuscirebbero nem
meno ad entrare. Non abbia
mo nò bagno né doccia, sotto 
il campo passano le fognature 
ma la delibera per i lavori e 

ferma da tanti mesi». Ferma 
dall'ottobre dello scorso an
no, denunciano sconcretati. 
Come immobile è la decisio
ne di smembrare il campo 
portando le roulotte In un al
tro terreno trovato dalla circo
scrizione: «Nessuno vuole fare 
50 metri di strada asfaltata per 
poterci entrare», dicono ama
reggiati. Sorte migliore non è 
toccata all'accampamento di 
via Candonl, Su un terreno di 
4000 metri quadrati vivono 60 
famiglie, 350 persone ogni 
giorno in cerca disperata di 
un goccio d'acqua da bere, 
da mettere sul fuoco per un 
piatto caldo o per lavare i 
bambini prima di mandarli a 
scuola. «Sporchi no. Non pos
siamo mandare 1 nostri figli 
sporchi a scuola - dice Fadil 
in italiano con l'accento della 
sua gente - e cosi tanti piccoli 
che potrebbero andarci sono 
costretti a restare nei campi». 
Da via Condoni alcune fami
glie Rom sono scappate a 
Corvialc in cerca di un posto 
dove sostare. «Ma il presidente 

dell'Atac Filippi non permette 
da due anni di asfaltare il 
campo e mettere I bagni fissi 
- hanno denuncialo i nomadi 
-, dice che il terreno serve per 
gli autobus vecchi e Intanto i 
nostri bambini muoiono e le 
nostre donne si ammalano». 

In via della Magliana vec
chia 854 vivono solo in 20 fa
miglie su un terreno grandissi
mo: «Ma siamo lontani dalla 
città. Il Comune potrebbe 
asfaltare la strada, mettere ba
gni e docce, piantare gli alberi 
e creare uno spazio riunioni 
per noi e gli altri». Villaggi at
trezzati, questo è il sogno di 
Fadil Cizmic e della sua gente. 
«E lavoro - aggiunge - per 
non vivere più di elemosine e 
di altre cose non belle. Per i 
mondiali ad esempio noi sia
mo disposti a pulire la città». 
Lo diranno al sindaco, doma
ni torneranno a ripetere le lo
ro proposte. Insieme a toro 
manifestaranno anche altri 
gruppi Rom, il comitato di 
quartiere Parioli, il Pei romano 
e il gruppo verde. 

In arto le auto 
della polizia 
arrivano 
all'alba al 
parco 
Prenestino, 
dentro! locali 
fatiscenti 
dormono 
abitualmente 
immigrati e 
emarginati 
italiani. A 
sinistra un 
agente 
perquisisce un 
immigrato 
prima di 
portarlo in 
questura 
insieme agli 
altri 
«rastrellati» A 
destra agenti 
armati di mitra 
dentro una 
delle grotte-
pollaio usate 
per passare la 
notte 

«Corredo» 
in ceramica 
al primo nato 
dell'anno 

Si £ presentato davanti all'assessore all'anagrafe, Marco to
vaglioli. Il braccio ai genitori, Domenico e Patrizia, con al se
guito tutti i nonni. Gianluca Galizi (nella foto) e stato il pri
mo nato del '90 nella capitale. E per questo, secondo una 
tradizione recente, che risale all'82, ha ieri ricevuto in dono, 
in Campidoglio, la classica «impagliata», un corredo in ccr-
maica dono del sindaco di Faenza. Gianluca è nato all'o
spedale San Giovanni il primo gennaio scorso, quindici se
condi dopo la mezzanotte, e pesava tre chili e mezzo. 

DcePsi 
protestano 
per il voto 
in XI 

Pietro Giubilo e Agostino 
Marianetti, segretari romani 
della De e del Psi, protestano 
e si consolano a vicenda per 
il voto che ha eletto. In XI cir
coscrizione, Il socialista Pa-
squale Vurchio con una 

mm•""•""«^•"••••'••"•" maggioranza di sinistra. 
•Grave e scorretto il comportamento dei consiglieri del Psi», 
si lamenta Giubilo. E aggiunge: «Tali comportamenti posso
no minare le condizioni per la governabilità della città», che 
invece sono assicurate dalla latitanza in ogni circcscrizlone 
del quadripartito. Marianetti corre a dar man forte a Giubilo. 
•Questa elezione è in contrasto con il quadro del Campido
glio e In contrasto con gli indirizzi assunti dal partito - scrive 
In una sua nota -. La vicenda va perciò conclusa con le di
missioni del presidente ocon l'interessamento di altri ora*r.i 
di partito». Questo perche, e ancora l'opinione di Marianetti, 
•il Psi è un partito serio». 

Solidarietà 
Un villaggio 
contro 
il razzismo 

Un «villaggio della solidarie
tà» contro il razzismo. É que
sto il progetto che a Monte-
rotondo, con la collabora-

_ zione dell'assessorato alla 
cultura e la Provincia di Ro-
ma, stanno portando avanti 

* ™ ™ " * " " " " " " " " " ^ ^ ^ associazioni come «Ncro-
nonsolo» e l'Arci Uisp, che stanno dando vita ad una serie di 
manifestazioni culturali e sportive per raccogliere fondi per 
un «villaggio della solidarietà» gestito da volontari. «Con que
sta nostra iniziativa vogliamo lanciare un segnale e una sfi
da», dicono in un loro comunicato. Chi vuole contribuire al 
progetto pud farlo versando il suo contributo sul conto cor
rente numero 43613004, intestato alla coop «Tendenze della 
comunicazione», via Agrigento 1, Villalba di Guidoni», spe
cificando nella causale: «Per il progetto Nerononsolo». 

«Subito 
la legge 
per il parco 
diVeio» 

Sono andati con cartelli al 
' collo e striscioni a protestare 

sotto la sede dei gruppi re
gionali, in piazza SS. Apo
stoli, per chiedere l'imme
diata approvazione della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ legge Istitutiva del parco di 
" • " " ^ " ^ " ™ ^ ^ ^ ™ Velo, attualmente bloccata 
alla commissione bilancio della Pisana. Centinaia di perso
ne hanno cosi ribadito 11 loro impegno a salvare il compren
sorio naturalistico ed archeologico. Durante la manifesta
zione sono state raccolte altre firme a sostegno della legge, 
che sono gii 5.000 e saranno consegnate nei prossimi giorni 
agli esponenti del consiglio regionale. 

Da New York 
appello 
artistico 
per Carraro 

Un italiano immigrato a New 
York, Giuseppe Ferrara, col
tiva un sogno: ingrandire ed 
esporre una propria scultu
ra, oggi esposta lungo la via 
Tiburtina. Il Ferrara vonreb-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ be trasformarla in un bronzo 
" ^ ™ " ™ " ™ dell'altezza di 4 metri, cir
condato da due fontane e da quattro lastre di marmo con In
cisi i nomi degli Italiani illustri nelle arti, nelle lettere e nelle 
scienze. E vorrebbe, naturalmente, donarlo a Roma. Cosi ha 
proposto la sua idea a Carraro. «Sono sicuro che il sindaco 
vorrà esaminare la mia idea - dice fiducioso lo scultore -. 
Cosi come, due anni la, l'allora sindaco accettò di esporre la 
mia opera». 

E il sindaco 
intanto 
va a trovare 
Giordano Bruno 

ieri mattina il sindaco Carra
ro ha deposto una corona di 
alloro ai piedi della statua di 
Giordano Bruno, a Campo 
de' Fiori, dove il filosofo fu 
arso vìvo. «Si e trattato - si 

' legge In una nota del Campi-
^ " " " • " • " " doglio - di un doveroso 
omaggio a un uomo che fu perseguitalo per la sua avversio
ne contro ogni spirito di intolleranza, che esaltò nelle sue 
opere la dignità della libertà umana. Bruno rimase vittima 
proprio di quella intolleranza che aveva sempre combattuto 
rifiutando fino all'ultimo di rinnegare le sue idee». 

STEFANO DI MICHELE 

Studenti e prof 
giudicano 

la Ruberti-bis 

I sindacati dell'Opera si appellano al ministro Tognoli e a Carraro 

Va in scena solo lo sciopero 
•Lo spettacolo è stato sospeso per lo sciopero dei 
dipendenti». Ormai il cartello davanti al Teatro del
l'Opera non lo tolgono neanche più. Uno sciopero 
dopo l'altro: è stato cancellato anche il concerto 
di stasera del tenore Chris Merritt e quello di do
mani al teatro Brancaccio. Intanto i sindacati sca
valcano la direzione dell'ente e si rivolgono diret
tamente a Carraro e Tognoli. 

MAURIZIO FORTUNA 
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• i Cancellato il recital di 
questa sera del tenore Chris 
Merritt, cancellato il concerto 
Alitalia di domattina al teatro 
Brancaccio, cancellata anche 
l'autorità della direzione del 
Teatro? L'Opera di Roma si 
trova veramente in brutte ac
que. Lo sciopero del persona
le del teatro, che aveva già lat
to saltare la replica dei «Purita
ni» e I-Arianna di Masso-, mi
naccia di estendersi anche ad 

altri spettacoli. Di fronte alla 
grave situazione, che rischia 
di compromettere ulterior
mente la già compromessa 
immagine dell'ente, i sindaca
ti del Teatro dell'Opera tenta
no la carta dell'appello alle 
istituzioni, e in particolare a 
Carlo Tognoli. ministro del 
Turismo e dello spettacolo, e 
a Franco Carraro, sindaco di 
Roma e appena dimessosi 
dallo stesso dicastero. 

Lo sciopero è stato indetto 
per protesta contro il licenzia
mento di dicci dipendenti del 
teatro (Ire ballerini e sette or
chestrali) dopo anni di preca
riato. Nell'ottobre scorso i die
ci artisti non superarono l'esa
me di idoneità per essere as
sunti In ruolo: la commissione 
giudicatrice non li ritenne al
l'altezza del compiti. Nono
stante la «bocciatura», i dicci 
dipendenti ottennero comun
que una proroga, grazie ad un 
contralto a termine. Scaduto il 
contratto, il IS febbraio, i di
pendenti si sono visti riconfer
mare Il licenziamento. Subito 
dopo sono scattati gli scioperi. 

Nell'appello rivolto a Carra
ro e Tognoli. i sindacati parla
no di «mancanza di armonia e 
di trasparenza di intenti da 
parte della direzione azienda
le!, di «esasperala conllittuali-
tà fra i vari livelli di direzione 
del teatro, che e ormai para

lizzato». «Questa grave crisi -
continuano i sindacali - sta 
minando la credibilità della 
direzione dell'ente e l'unico 
esito possibile e II disagio dif
fuso fra I lavoratori, ormai dif
ficilmente sostenibile». «I lavo
ratori - conclude II sindacalo 
- sono pronti a riprendere 
l'attività se il richiesto inter
vento dei vertici politici istitu
zionali sarà in grado di garan
tire credibilità della direzione 
dell'ente e il rispetto e l'attua
zione di impegni già assunti e 
di quelli necessariamente da 
assumere». 

Nonostante l'appello del 
sindacali, .la situazione non 
appare destinata a risolversi in 
tempi brevi. Al primo posto, 
Ira i problemi urgenti, c'è cer; 
tamentc quello del rinnovo 
dei vertici dell'ente e della no
mina del consiglio d'ammini
strazione. L'assessore alla cul

tura, Paolo Baltistuzzi, si e sbi
lanciato, affermando che pro
porrà «con urgenza il proble
ma In giunta comunale, per
ché il superamento dei tempi 
lunghi nelle decisioni sta alla 
base del programma di questa 
amministrazione». Batllstuzzl 
spera, evidentemente, di risol
vere In pochi giorni una situa
zione che si trascina ormai da 
anni, fra commissariamenti e 
palesi Irregolarità. Baltistuzzi 
invoca senso di responsabilità 
anche da parte dei sindacati 
ma I continui scioperi sono il 
segnale più evidente che il 
problema del Teatro dell'Ope
ra deve essere affrontato con 
ben altra determinazione. In
tanto i concerti continuano ad 
essere rinviati e sospesi e le 
uniche voci che si sentono so
no quelle degli appassionati 
che si lamentano. A quando 
una programmazione della 
capitale? 

«Città del potere» 
Leaccuse 

della Chiesa 
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l'Unità 
Domenica 
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